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DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 
TITOLO I – MERCATO DEL LAVORO 

 
PREMESSA 
 
Le Parti, con la sottoscrizione del presente contratto, hanno inteso promuovere e 
potenziare le occasioni di impiego conseguibili mediante il possibile ricorso a una pluralità 
di strumenti in grado di soddisfare le esigenze rispettive delle imprese e dei lavoratori. 
 
Obiettivo condiviso è quello di valorizzare le potenzialità produttive e occupazionali del 
mercato del lavoro, con riferimento anche al personale femminile, mediante interventi che 
facilitino l’incontro tra domanda e offerta di lavoro  e consentano una maggiore flessibilità 
nell’impiego dei lavoratori. 
 
A tal fine, le parti confermano la validità degli istituti dei contratti di inserimento e 
apprendistato , apportando allo stesso modifiche e arricchimenti, particolarmente per gli 
aspetti relativi alla formazione, allo scopo di promuovere l’effettiva qualificazione e lo stabile 
impiego dei lavoratori. 
 
Convengono inoltre sulla necessità di poter disporre di altri strumenti che permettano di 
facilitare in particolare l’inserimento nel lavoro di fasce deboli di lavoratori. 
 
CAPO I  – CONTRATTO DI INSERIMENTO 
………………………………………………………. 
 
 
 
CAPO II - APPRENDISTATO 
 
PREMESSA  
 
Le parti, considerata la  revisione e razionalizzazione dei rapporti di lavoro con contenuto 
formativo in conformità con le direttive dell’Unione Europea, alla luce delle nuove normative 
introdotte, a seguito del Patto per il lavoro del 24 settembre 1996, della legge 19 luglio 1997 
n.196 in materia di promozione dell’occupazione, ed in particolare in adempimento all’art. 
16 che disciplina l’apprendistato  e al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,  
riconoscono in tale istituto uno strumento prioritario per l’acquisizione delle competenze utili 
allo svolgimento della prestazione lavorativa ed un percorso orientato tra sistema scolastico 
e mondo del lavoro utile a favorire l’incremento dell’occupazione giovanile, in un quadro che 
consenta di promuovere lo sviluppo del settore e la sua capacità competitiva nei mercati 
internazionali, anche in considerazione dei processi di trasformazione e di 



informatizzazione che rendono necessario un costante aggiornamento rispetto alle mutevoli 
e diversificate esigenze della clientela. 
 
Ferme restando le disposizioni vigenti in materia d i diritto-dovere di istruzione e di 
formazione, il contratto di apprendistato e' defini to secondo le seguenti tipologie:  
  
a) contratto di apprendistato per l'espletamento de l diritto-dovere di istruzione e 

formazione;  
b) contratto di apprendistato professionalizzante p er il conseguimento di una 

qualificazione attraverso una formazione sul lavoro  e un apprendimento tecnico-
professionale;  

c) contratto di apprendistato per l'acquisizione di  un diploma o per percorsi di alta 
formazione. 

 
In attesa che la nuova normativa di legge sull’appr endistato venga attuata anche con 
riferimento alla regolamentazione dei profili forma tivi rimessi alle Regioni e alle 
durate per l’apprendistato di tipo a) e c)  le part i concordano la presente disciplina 
sperimentale dell’istituto dell’apprendistato defin ito professionalizzante, al fine di 
consentire lo sviluppo di concrete opportunità occu pazionali. 
 
A tal fine le parti, condividendo la necessità di armonizzare la disciplina legale e la 
disciplina contrattuale anche in relazione alla fase formativa, concordano di identificare 
l’attivazione di interventi congiunti per affrontare i problemi della formazione, come uno 
degli obiettivi prioritari da perseguire per fornire una risposta adeguata alle esigenze delle 
aziende dei settori rappresentati e finalizzata all’acquisizione di professionalità conformi da 
parte degli apprendisti. 
 
Le Parti  si impegnano a promuovere intese con le R egioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano per le parti che la legge ad essi demanda,  e  assegnano agli enti 
bilaterali un ruolo primario per il monitoraggio de lle attività formative. 

 
Norma transitoria 
Agli apprendisti assunti precedentemente alla data di entrata in vigore del presente 
contratto continueranno ad applicarsi le disposizio ni di cui al  ccnl 20 settembre 1999 
ed all’accordo di rinnovo 2 luglio 2001. 
 
 
Art. 42 – Sfera di applicazione  
 
L'apprendistato ha lo scopo di consentire al giovani lavoratori di apprendere le man-sioni 
per le quali occorra un certo tirocinio. 
 
L'apprendistato professionalizzante è ammesso per t utte le qualifiche e mansioni  
comprese nel secondo, terzo, quarto, quinto e sesto  livello della classificazione del 
personale, con esclusione delle figure professional i individuate nei punti n. 21), 23) e 
24) del quinto livello.  
 
Sono esclusi, inoltre, le seguenti ipotesi: 

a)   lavori di scrittura, archivio e protocollo (corrispondenti alle qualifiche di "archivista" e 
"protocollista"); 

b)   lavori di dattilografia (corrispondenti alla qualifica di "dattilografo") purchè il relativo 
personale risulti in possesso di specifico diploma di scuola professionale di dattilografia, 
legalmente riconosciuta; 



 
Ai sensi ed alle condizioni previste dalla legislazione vigente è possibile  instaurare 
rapporti di apprendistato anche con giovani in possesso di titolo di studio post – obbligo o di 
attestato di qualifica professionale idonei rispetto all'attività da svolgere. 
 
Art. 43 - Proporzione numerica 
 
Considerato che la legge 19/7/97 n.196 e successive  modifiche, prevede la 
partecipazione degli apprendisti alle iniziative di  formazione, le parti convengono che 
il numero di apprendisti che l’imprenditore ha faco ltà di occupare nella propria 
azienda non può superare il 100 per cento dei lavor atori specializzati e qualificati in 
servizio presso l’azienda stessa.  
 
In deroga a quanto disposto dal comma precedente, a i sensi dell’art. 21 della legge 
56/87 e successive modifiche, l’imprenditore che no n ha alle proprie dipendenze 
lavoratori qualificati o specializzati, o ne ha men o di 3, può assumere apprendisti in 
numero non superiore a 3. 
 
Art. 44 – Limiti di età 
 
Le parti convengono che, in applicazione di quanto previsto  dal titolo sesto del Decreto 
Legislativo 10 settembre 2003 n. 276, potranno  essere assunti con il contratto di 
apprendistato professionalizzante i giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni, 
ovvero a partire dal compimento dei  17 anni se in possesso di una qualifica 
professionale conseguita ai sensi della legge n. 28  marzo 2003 n. 53 .  
 
Nelle aziende commerciali di armi e munizioni l’età minima per l’assunzione di apprendisti è 
il diciottesimo anno compiuto. 
 
Dichiarazione a verbale  
 Per i lavoratori apprendisti di cui all’art. 48 DL GS 276/03 di età inferiore ai 18 anni, 
troveranno applicazione le norme del presente contr atto, in quanto compatibili. 
 
Art. 45 – Assunzione  
 
Ai fini dell’assunzione di un lavoratore apprendist a è necessario un contratto scritto, 
nel quale devono essere indicati: la prestazione  o ggetto del contratto, il periodo di 
prova, il livello di inquadramento iniziale, quello  intermedio e quello finale,  la 
qualifica che potrà essere acquisita al termine del  rapporto, la durata del periodo di 
apprendistato nonchè il piano formativo individuale . 
 
Art. 46 – Percentuale di conferma 
 
Le imprese non potranno assumere apprendisti qualor a  non abbiano  mantenuto in 
servizio almeno il 70%   dei lavoratori il cui cont ratto di apprendistato sia già venuto 
a scadere nei ventiquattro mesi precedenti. A tale fine non si computano i lavoratori 
che si siano dimessi, quelli licenziati per giusta causa, quelli che, al termine del 
rapporto di apprendistato, abbiano rifiutato la pro posta di rimanere in servizio con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato e i rappor ti di lavoro risolti nel corso o al 
termine del periodo di prova. La limitazione di cui  al presente comma non si applica 
quando nel biennio precedente sia venuto a scadere un solo contratto di 
apprendistato. 
 



Art. 47 – Procedure di applicabilità  
 
I datori di lavoro che intendano assumere apprendis ti, debbono presentare domanda, 
corredata dal piano formativo, predisposto anche su lla base di progetti standard, alla 
specifica Commissione dell’Ente Bilaterale, previst a dall’art. 20, competente per 
territorio, la quale esprimerà il proprio parere di  conformità in rapporto alle norme 
previste dal CCNL in materia di apprendistato, ai p rogrammi di formazione indicati 
dall’azienda ed ai contenuti del piano formativo, f inalizzato al conseguimento delle  
specifiche qualifiche professionali.  
 
Ai fini del rilascio del parere di conformità, la C ommissione è tenuta alla verifica della 
congruità del rapporto numerico fra apprendisti e l avoratori qualificati, della 
ammissibilità del livello contrattuale di inquadram ento nonché del rispetto della 
condizione di cui al precedente articolo 46. 
 
Ove la  Commissione non si esprima nel termine di 1 5 giorni dal ricevimento della 
richiesta, questa si intenderà accolta. 
 
In alternativa a quanto previsto nei precedenti com mi, le aziende con unità produttive 
distribuite in più di due regioni possono  inoltrar e la domanda di cui al primo comma 
all’apposita Commissione istituita in seno all’Ente  Bilaterale Nazionale. 
 
La commissione paritetica istituita in seno all’Ent e Bilaterale Nazionale,  esprimerà il 
proprio parere di conformità in rapporto alle norme  previste dal CCNL in materia di 
apprendistato, ai programmi  formativi indicati dal l’azienda ed ai contenuti del piano 
formativo, finalizzato al conseguimento delle speci fiche qualifiche professionali. 
  
Ove la commissione paritetica in seno all’Ente Bila terale nazionale non si esprima 
nel termine di 30 giorni dal ricevimento della doma nda,  la conformità del piano 
formativo si intenderà acquisita. 
 
In occasione delle assunzioni degli apprendisti le aziende  provvederanno a  
trasmettere il parere di conformità della commissio ne paritetica in seno all’’Ente 
Bilaterale Nazionale o, superati i 30 giorni di cui  al comma precedente, a segnalare 
l’avvenuta automatica conferma del piano formativo alle commissioni paritetiche 
istituite in seno agli Enti Bilaterali dei territor i nei quali  sono previste le assunzioni 
stesse e presso i quali verranno inoltrate le relat ive richieste, al fine di consentire la 
sola verifica della congruità del rapporto numerico  fra apprendisti e lavoratori 
qualificati, della ammissibilità del livello contra ttuale di inquadramento nonché del 
rispetto della condizione di cui al precedente art.  46.   
 
Ove la  Commissione non si esprima nel termine di 1 5 giorni dal ricevimento della 
richiesta, questa si intenderà accolta.  
 
Chiarimento a Verbale 
La commissione nazionale e le commissioni territori ali si dovranno riunire ed 
esprimere i pareri di conformità entro i termini so pra definiti. Ove le commissioni non 
si esprimessero nei termini previsti, le richieste si intenderanno accolte. 
 
Ferma restando la normativa di legge regionale esis tente, gli Enti bilaterali territoriali 
sono comunque tenuti ad uniformarsi a quanto defini to nel parere di conformità della 
Commissione nazionale per l’apprendistato in seno a ll’Ente bilaterale nazionale. 
 



Art. 48 - Periodo di prova  
 
Compiuto il periodo di prova, l'assunzione dell'apprendista diviene definitiva. 
 
Può essere convenuto un periodo di prova, di durata  non superiore a quanto previsto 
per il  lavoratore qualificato inquadrato al medesi mo livello iniziale di assunzione  
durante il quale  è reciproco il diritto di risolvere il rapporto senza preavviso. 
 
Art. 49 - Riconoscimento precedenti periodi di appr endistato 
 
Il periodo di apprendistato effettuato presso altre aziende sarà computato presso la nuova, 
ai fini del completamento del periodo prescritto dal presente contratto, purchè 
l'addestramento si riferisca alle stesse attività e non sia intercorsa, tra un periodo e l'altro, 
una interruzione superiore ad un anno. Le parti convengono, sulla base di quanto 
previsto dalla vigente legislazione, che i  periodi  di apprendistato svolti nell'ambito 
del diritto-dovere di istruzione e formazione si so mmano con quelli 
dell'apprendistato professionalizzante, fermo resta ndo i limiti massimi di durata. 
 
 Il riconoscimento della qualifica professionale ai fini contrattuali, sulla base dei 
risultati conseguiti all’interno del percorso di fo rmazione, esterna o interna alla 
impresa, verrà determinato in conformità alla regol amentazione dei profili formativi, 
rimessa alle Regioni ed alle Province autonome di T rento e Bolzano, ai sensi 
dell’articolo 49, comma 5 del Decreto Legislativo 1 0 settembre 2003, n. 276. 
 
In attesa della definizione delle modalità di attua zione dell’ articolo 2, lett. i), del 
Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, la r egistrazione delle competenze 
acquisite sarà opportunamente effettuata a cura del  datore di lavoro o di un suo 
delegato. 
 
Art. 50 - Obblighi del datore di lavoro 
 
Il datore di lavoro ha l'obbligo: 
a) di impartire o di far impartire nella sua azienda, all'apprendista alle sue dipendenze, 

l'insegnamento necessario perché possa conseguire la capacità per diventare lavoratore 
qualificato; 

b) di non sottoporre l'apprendista a lavorazioni retribuite a cottimo né in genere a quelle a 
incentivo; 

c) di non adibire l'apprendista a lavori di manovalanza e di produzione in serie e di non 
sottoporlo comunque a lavori superiori alle sue forze fisiche o che non siano attinenti alla 
lavorazione o al mestiere per il quale è stato assunto; 

d) di accordare all'apprendista, senza operare trattenuta alcuna sulla retribuzione, i 
permessi occorrenti per l’acquisizione della formazione formale, intern a o esterna 
alle singole aziende ;   

e) di accordare i permessi retribuiti necessari per gli esami relativi al conseguimento di titoli 
di studio. 

 
Agli effetti di quanto richiamato alla precedente lettera c), non sono considerati lavori di 
manovalanza quelli attinenti alle attività nelle quali l'addestramento si effettua in aiuto a un 
lavoratore qualificato sotto la cui guida l'apprendista è addestrato, quelli di riordino del posto 
di lavoro e quelli relativi a mansioni normalmente affidate a fattorini, sempre che lo 
svolgimento di tale attività non sia prevalente e, in ogni caso, rilevante, in rapporto ai 
compiti affidati all'apprendista. 
 



Art. 51- Doveri dell'apprendista 
 
L'apprendista deve: 
a) seguire le istruzioni del datore di lavoro o della persona da questi incaricata della sua 

formazione professionale e seguire col massimo impegno gli insegnamenti che gli 
vengono impartiti; 

b) prestare la sua opera con la massima diligenza; 
c) frequentare con assiduità e diligenza i corsi di insegnamento per lo svolgimento della 

formazione formale; 
d) osservare le norme disciplinari generali previste dal presente contratto e le norme 

contenute negli eventuali regolamenti interni di azienda, purché questi ultimi non siano in 
contrasto con le norme contrattuali e di legge. 

 
L'apprendista è tenuto a frequentare i corsi di cui alla lettera c) del presente articolo, anche 
se in possesso di un titolo di studio. 
 
Art. 52 – Trattamento normativo 
 
L’apprendista ha diritto, durante il periodo di apprendistato, allo stesso trattamento 
normativo previsto dal presente contratto per i lavoratori della qualifica per la quale egli 
compie il tirocinio. 
 
Le ore di insegnamento di cui alla lettera d)  del precedente art. 50, sono comprese 
nell’orario di lavoro. 
 
Nel rapporto di apprendistato il lavoro a tempo parziale avrà durata non inferiore al 60 per 
cento della prestazione di cui all’art. 115 e seguenti, ferme restando le ore di formazione 
medie annue di cui all’art. 57 e le durate di cui all’art. 55 . 
 
Sono fatti salvi, altresì, gli accordi in materia già esistenti alla data di stipula del presente 
CCNL. 
 
Art. 53 – Livelli di inquadramento professionale  e  trattamento economico 
 
I livelli di inquadramento professionale e il conse guente trattamento economico per 
gli apprendisti   saranno i seguenti:  
 

- 2 livelli inferiori a quello in cui è inquadrata la  mansione professionale per cui è 
svolto l’apprendistato per la prima metà del period o  di apprendistato; 

- 1 livello  inferiore a quello in cui è inquadrata l a mansione professionale per cui è 
svolto l’apprendistato per la seconda metà  del per iodo  di apprendistato.  

 
Alla fine dell’apprendistato  il livello di inquadr amento sarà quello corrispondente 
alla qualifica eventualmente conseguita.  
 
Per gli apprendisti assunti per l’acquisizione dell e qualifiche e mansioni comprese 
nel sesto livello di inquadramento, l’inquadramento  e il conseguente trattamento 
economico sono al settimo livello per la prima metà   della   durata del rapporto di 
apprendistato. 
 
E’ vietato stabilire il compenso dell’apprendista secondo tariffe di cottimo. 
 
Dichiarazione a verbale 



Le parti si danno atto che le norme di cui al prese nte articolo costituiscono nel loro 
complesso una condizione di miglior favore rispetto  a tutti i precedenti contratti 
collettivi nazionali di lavoro del settore. 
 
Art.  54 - Malattia 
 
Durante il periodo di malattia l’apprendista avrà diritto: 
a) per i primi tre giorni di malattia, limitatamente a sei  eventi morbosi in ragione d’anno, ad 

un’indennità pari al 60% della retribuzione lorda cui avrebbe avuto diritto in caso di 
normale svolgimento del rapporto; 

b) in caso di ricovero ospedaliero e per tutta la durata dello stesso, entro i limiti di cui 
all’art. 167, ad un’indennità a carico del datore di lavoro, pari al 60% della retribuzione 
lorda cui avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto. 

 
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dal superamento del 
periodo di prova.  
 
Art. 55 - Durata dell'apprendistato  
 
Il rapporto di apprendistato si estingue in relazio ne alle qualifiche da conseguire 
secondo le scadenze di seguito indicate: 

II………………48 
III…...…………48 
IV……….…….48 
V………………36 
VI……….……..24 

Il datore di lavoro è tenuto a comunicare entro 5 giorni al competente Centro per l’impiego 
di cui al Decreto legislativo n.469/97, i nominativi degli apprendisti ai quali sia stata 
attribuita la qualifica. 
 
Il datore di lavoro è tenuto altresì a comunicare al competente Centro per l’impiego i 
nominativi degli apprendisti di cui per qualunque motivo sia cessato il rapporto di lavoro, 
entro il termine di cinque giorni dalla cessazione stessa. 
 
In rapporto alle specifiche realtà territoriali ed anche in relazione alla 
regolamentazione dei profili formativi dell’apprend istato, che è rimessa alle Regioni, 
tra le Associazioni imprenditoriali territoriali e le corrispondenti Organizzazioni 
sindacali  possono essere realizzate intese diverse. Le predette intese devono essere 
trasmesse agli Enti Bilaterali  Territoriali ed all ’Osservatorio Nazionale.  
 
Art. 56 -  Principi generali in materia di formazio ne dell’apprendistato 
professionalizzante 
 
Si definisce qualificazione l’esito di un percorso con obiettivi professionalizzanti da 
realizzarsi, attraverso modalità di formazione inte rna,  in affiancamento,  o esterna  
finalizzato  all ’acquisizione dell’insieme delle corrispondenti com petenze. 
 
A tal fine, considerata la fascia di età cui è rivo lto l’istituto, le eventuali competenze 
trasversali – di base da acquisire sono individuate , quanto a contenuti e durata della 
relativa formazione, in stretta correlazione con gl i obiettivi di professionalizzazione, 
avuto riguardo al profilo di conoscenze e di compet enze possedute in ingresso.  
 
Art. 57 -  formazione: durata 



 
L’impegno formativo dell’apprendista è determinato,  per l’apprendistato 
professionalizzante in un monte ore di formazione i nterna o esterna all’azienda,  di 
almeno 120 ore   per anno. 
  
Per il contratto di apprendistato per l'espletament o del diritto-dovere di istruzione e 
formazione e per il contratto di apprendistato per l'acquisizione di un diploma o per 
percorsi di alta formazione, le parti attueranno qu anto sarà definito in materia dalle 
Regioni. 
 
Al secondo livello di contrattazione potrà essere,  stabilito un differente impegno formativo e 
specifiche modalità di svolgimento della formazione interna ed esterna, in coerenza con le 
cadenze dei periodi lavorativi, tenendo conto delle esigenze determinate dalle fluttuazioni 
stagionali dell’attività. 
 
Le attività formative svolte presso più datori di lavoro, così come quelle svolte presso gli 
Istituti di formazione accreditati , si cumulano ai fini dell’assolvimento degli obblighi 
formativi. 
 
E’ in facoltà dell’azienda anticipare in tutto o in parte le ore di formazione previste per gli 
anni successivi.  Le ore di formazione di cui al presente articolo sono comprese nell’orario 
normale di lavoro. 
 
Art.  58  – formazione: contenuti 
 
Per la formazione degli apprendisti le aziende faranno riferimento ai contenuti formativi 
elaborati dalle parti stipulanti il presente CCNL secondo il modello sperimentale 
sottoscritto presso l’ISFOL in data 10 gennaio 2002   d’intesa con il Ministero del 
lavoro per la parte relativa al CCNL del terziario della distribuzione e dei servizi. 
 
Le attività formative sono articolate in contenuti a carattere trasversale di base   e contenuti 
a carattere professionalizzante. 
 
In particolare sia i contenuti a carattere trasversale di base   sia quelli a carattere tecnico-
professionale  andranno predisposti, anche all’interno degli enti bilaterali , per gruppi di 
profili omogenei  della categoria in modo da consentire l’acquisizione delle conoscenze e 
competenze necessarie per adibire proficuamente l’apprendista nell’area di attività 
aziendale di riferimento. 
 
Le attività formative a carattere trasversale di base  dovranno perseguire gli obiettivi 
formativi articolati nelle seguenti cinque aree di  contenuti: 
- accoglienza, valutazione del livello di ingresso e definizione del patto formativo 
- competenze relazionali 
- organizzazione ed economia 
- disciplina del rapporto di lavoro 
- sicurezza sul lavoro  
 
secondo il modello sperimentale  sottoscritto presso l’ISFOL in data 10 gennaio 2002   
d’intesa con il Ministero del lavoro per la parte r elativa al CCNL del terziario della 
distribuzione e dei servizi. 

 
I contenuti e le competenze tecnico-professionali  da conseguire mediante esperienza di 
lavoro dovranno essere definiti sulla base dei seguenti obiettivi formativi: 



- conoscere i prodotti e servizi di settore e contesto aziendale 
- conoscere e saper applicare le basi tecniche e scientifiche della professionalità 
- conoscere e saper utilizzare tecniche e metodi di lavoro 
- conoscere e saper utilizzare strumenti e tecnologie di lavoro (attrezzature, macchinari e 

strumenti di lavoro) 
- conoscere ed utilizzare misure di sicurezza individuale e tutela ambientale 
- conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di contesto 
 

secondo il modello sperimentale  sottoscritto presso l’ISFOL in data 10 gennaio 2002   
d’intesa con il Ministero del lavoro per la parte r elativa al CCNL del terziario della 
distribuzione e dei servizi. 
 
Il recupero eventuale di conoscenze linguistiche/matematiche sarà effettuato all’interno dei 
moduli trasversali di base  e tecnico-professionali. 
 
Le parti firmatarie del presente CCNL considerano altresì valide ai fini della 
sperimentazione le eventuali offerte formative realizzate tra Regioni/Province ed 
associazioni territoriali datoriali e sindacali competenti, con particolare riferimento alle 
iniziative formative promosse congiuntamente attraverso gli Enti Bilaterali. 
 
Dichiarazione a verbale 
Le Parti, considerato il carattere sperimentale della normativa prevista dal presente art. 58, 
convengono sulla opportunità di costituire un’apposita Commissione per l’aggiornamento 
dei contenuti dell’attività formativa degli apprendisti nell’ambito dell’Ente Bilaterale 
nazionale del Terziario. 
 
Art. 59 – Tutor  
 
Le parti si impegnano  ad attivare iniziative congiunte presso le Istituzioni al fine di ottenere 
agevolazioni per i lavoratori impegnati in qualità di tutore, ai sensi 49, comma 5, lett. e) 
del decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276,  comprendendo fra questi anche i 
titolari, o i loro familiari coadiutori, delle imprese con meno di 15 dipendenti.  
 
Art. 60 – Rinvio alla legge 
 
Per quanto non disciplinato dal presente contratto in materia di apprendistato e di istruzione 
professionale, le parti fanno espresso riferimento alle disposizioni di legge e regolamentari 
vigenti in materia. 
 
Dichiarazione a verbale n. 1 
Le parti si danno reciprocamente atto che qualora i ntervenissero disposizioni in 
materia di formazione per l’apprendistato non compa tibili con l’impianto contrattuale, 
si incontreranno tempestivamente per valutare event uali  armonizzazioni. 
 
Dichiarazione a verbale n. 2 
Le parti si danno altresì  atto che nella provincia di Bolzano (Trento e regione Sicilia) 
l’istituto dell’apprendistato può essere disciplinato da leggi provinciali, regolamenti e 
contratti provinciali, anche in deroga a quanto previsto dal presente contratto. 
 
Dichiarazione a verbale n. 3  
Le parti si impegnano ad elaborare, in fase di stes ura della presente ipotesi di 
accordo, un fac simile di richiesta di parere di co nformità e di congruità nonché fac 
simile di risposte da parte delle commissioni istit uite in seno agli Enti bilaterali, che 



potranno servire da traccia per le aziende del sett ore e per gli enti bilaterali nazionale 
e territoriale. 
 
Dichiarazione a verbale n. 4 
Le disposizioni degli accordi territoriali in mater ia di apprendistato che prevedono 
durate inferiori a quelle previste nel precedente a rticolo 55, nonché un numero 
inferiore di livelli e mansioni rispetto  all’art. 42, sono automaticamente adeguate a 
quanto convenuto nella presente ipotesi di accordo.   
Fatte salve le condizioni di miglior favore, le par ti si incontreranno, inoltre, a livello 
territoriale,  al fine di valutare l’opportunità de ll’eventuale armonizzazione alle 
disposizioni in materia di apprendistato convenute nella  presente ipotesi di accordo 
delle altre norme  concordate per il territorio di competenza. 
 
Dichiarazione a verbale n. 5 
Nell’ambito della presente disciplina sono ricompre si i contratti di apprendistato già 
stipulati a decorrere dal 1° luglio 2004, che si co nformino alle indicazioni contenute 
nel capo II del presente Titolo. 


